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La Federazione CGIL-CISL-UIL si è incontrata ieri col ministro della P.l. 

I sindacati hanno chiesto a Malfatti 
una conferenza sul diritto allo studio 

Scheda, Macario e Benvenuto hanno ribadito il deciso impegno dei lavoratori per salvare e rinnovare la scuola - Condanna degli 
episodi di violenza e di intolleranza - Oggi Andreotti incontra i responsabili del settore scolastico dei partiti dell'arco costituzionale 

ROMA — La Federazione uni
taria CGIL, CISL. UIL. ha 
chiesto al ministro della Pub
blica istruzione la convoca
zione di una conferenza na
zionale sul diritto allo studio. 
La proposta dei sindacati che 
assieme alla necessità di un 
intervento di emergenza, ten
de a ribadire la stretta con
nessione tra politica scolasti
ca e programmazione econo
mica, è stata avanzata ieri 
al ministro Malfatti durante 
un incontro durato oltre due 
ore. La riunione era stata sol
lecitata dalla Federazione 
unitaria per discutere sia su
gli ultimi episodi di violenza 
in alcune scuole sia sulla si
tuazione generale della istru
zione scolastica del nostro 
pav.se. 

L'incontro e iniziato alle 
12,-15 al secondo piano del mi
nistero della P.L a viale Tra
stevere. Oltre al ministro 
c'erano Scheda e Ciovannini 
per la CO IL, Macario e Crea 
per la CISL, Benvenuto e Bu-
gli pvr la UIL. Nella loro 
breve introduzione i rappre
sentanti della Federazione 
unitaria dopo aver ricordato j 
gli ultimi episodi di violenza 
provocati da gruppi di autono- j 
mi in alcune scuole e uni- | 
versila italiane, hanno affer- j 
mato che i problemi rivll'istru- ; 
zione interessano tutti i la- '• 
voratori e quindi i sindacati 
vogliono essere coinvolti di . 
Più. ; 

Nella scuola - - hanno ri- j 
cordato a Malfatti — non sia- | 
mo degli ospiti; vogliamo con- , 

tribuire a dare un senso di
verso all'istituzione scolastica 
del nostro paese. Siamo an
che. o\V> se ne renda neces
sario, per le misure discipli
nari previste dagli ordinamen
ti scolastici, ma il tutto — 
hanno aggiunto i sindacati — 
deve avvenire seguendo una 
linea di profondo rinnovamen
to della politica scolastica. A 
questo proposito i rappresen
tanti della Federazione uni
taria hanno sottolineato la 
preoccupante situazione che 
si è creata nella scuola e 
nell'università per il continuo 
slittamento delle riforme. 

Malfatti dal canto suo si è 
detto d'accordo per un mag
gior coinvolgimento delle for
ze sociali intorno ai problemi 
della scuola. K non potendo 
dare una risposta positiva al
la richiesta di convocare la 
conferenza nazionale sul dirit
to allo studio (* sono un mi
nistro dimissionario», ha dvt-
to) ha proposto che l'iniziati
va venga inserita nel pro
gramma di governo. Natural
mente. Malfatti non ha per
so l'occasione per difendere la 
propria gestione affermando 
che. in fondo, le situazioni tur
bolente sarebbero poche men
tre nella maggior parte del
le scuole tutto sarebbe tran
quillo e non ci sarebbe il 
pericolo quindi, dello sfascio 
della scuola pubblica. 

Alla fine della riunione 
Luigi Macario ha fatto una 
dichiarazione ai giornalisti a 
iiiinit della Federazione unita
ria. « Abbiamo riconfermato 
— ha detto fra l'altro — gli 

orientamenti già emersi-nel
la riunione dell'Ufficio di pre
sidenza del Consiglio naziona
le della Pubblica istruzione, 
che sono gli orientamenti uni
tari della Federazione CGIL 
CISL, UIL. ' Abbiamo, ' inol
tre, collocato il problema del
l'emergenza nel contesto più 
generale della crisi della scuo
la a cominciare dalla neces
sità di stabilire un collega
mento tra politica scolastica 
e programmazione economica 
per l'occupazione (in proposi
to — ha sottolineato Macario 
— non si capisce perchè in 
Italia il ministro della Pub
blica istruzione non faccia 
parte del CIPF) t>. Per quanto 
riguarda la conferenza sul di
ritto allo studio Macario ha 
aggiunto che i sindacati han
no chiesto la costituzione di 
un comitato organizzatore per 
consentire una vasta consulta
zione della periferia. 

Poco prima che si conclu
desse la riunione, nei corri
doi di viale Trastevere è arri
vato il responsabile scuola 
della DC Aristide Tesini che 
conversando con i giornalisti 
si è soffermato sul documen 
to della segreteria del PCI 
per la scuola. Tesini pur ri
conoscendo che « non si può 
non condividere lo spirito del
l'appello del PCI p ha detto 
che « circa le forme di mo
bilitazione proposte » la DC 
è orientata innanzitutto ad 
utilizzare le strutture della 
scuola: dunque va data prio
rità agii organi collegiali e 
tra essi al distretto. « Non 

crediamo — ha proseguito Te
sini — che con confuse mo
bilitazioni di massa si possa
no risolvere problemi che, se 
vogliono restart? fuori da ogni 
strumentalizzazione politica. 
devono essere affrontati nel 
rispetto delle finalità _ istitu
zionali di ciascuna sede ». * •. 

Ancora una • volta, quindi, 
per l'esponente de la scuola 
dovrebbe rimanere una sor
ta di corpo separato dal re
sto della società. Ma è dav
vero convinto l'on. Tesini che 
per impedire lo sfascio della 
scuola per difendere la li-
liertà di insegnare e di 
studiare, per r icreare nel
le scuole e nelle universi
tà un clima di confronto de
mocratico si possa fare a me
no di far scendere in campo 
insieme alle istituzioni scola
stiche e agli Enti locali, un 
vasto movimento democra
tico? Perchè tanto disprezzo 
verso l'autonomia dei movi
menti di massa? 

Intanto sui problemi scola
stici c'è da registrare l'in
contro che si terrà oggi a Pa
lazzo Chigi, tra il presiden
te incaricato Andreotti e i re
sponsabili scuola dei sei parti
ti dell 'arco costituzionale. Ri
ferendosi alla riunione odier
na, il compagno Gabriele 
Giannantoni della sezione 
scuola del PCI. ha precisato 
che -t i comunisti insisteran
no per una sottolineatura po
litica della scuola come ele
mento essenziale della emer
genza ». 

Nuccio Ciconte 

Gravi violenze degli autonomi 

Studenti 
aggrediti 

PADOVA — Ancora un epi
sodio di violenza nell 'ateneo 
padovano ad opera di squadre 
di picchiatori dell 'autonomia. 
Lo svolgimento di un'assem
blea studentesca a Medicina 
è s ta to turbato da gravi vio
lenze e intimidazioni nei 
confronti degli s tudent i de
mocratici. Lo s tudente che 
per decisione dei giovani pre
siedeva l 'assemblea è s ta to 
espulso dall 'aula con un colpo 
di mano. Nonostante questo 
il dibatt i to sì era avviato, 
grazie al senso di responsa
bilità della maggioranza del 
presenti interessati a co
struire un confronto 

comunisti 
a Padova 

La situazione è degenerata 
quando ha preso la parola 
i! compagno Di Virgilio, del
la cellula comunista di Me
dicina. 11 nostro compagno 
aveva appena iniziato a par
lare, quando è s ta to aggre
dito da un manipolo di vio
lenti. che lo hanno violente
mente percosso Di fronte al
le violenze deci: autonomi. 
gran parte dei presenti ha 
abbandonato l'aula. 

Poro dopo, nel cortile del
l 'ateneo una squadracela di 
picchiatori ha isolato e ag
gredito il compagno Car-
raro e lo stesso Di Virgilio 

Assemblea operaia all'Ansaldo sulla violenza 

«Quelli che sparano 
sono nostri nemici» 

Dibattito fra lavoratori, magistrati, poliziotti e rappre
sentanti delle forze politiche - La lotta al terrorismo 

Iniziata a Genova la preparazione 
del Festival nazionale dell'Unità 

GENOVA — Con un attivo 
generale degli iscritti tenuto 
l 'altra sera in un tea t ro cit
tadino, presente il comoir.no 
Luca Pavolini della segr3t«-
ria nazionale del Part i to, è 
s ta to dato il via ai lavori di 
preparazione per il Fest ivi l 
nazionale dell 'Unità che ai 
terrà a Genova dal 2 al 17 
set tembre. 

La central i tà operaia inte
sa come capacità di aggre
gare a t to rno a sé tu t te le 
forze sane della società per 

un progetto di r innovamento 
del paese, i problemi dell in
formazione come s t rumento 
di lotta per la democrazia ed 
il t rentennale della Coatitu-
zione italiana, sono i tre te 
mi fondamentali a t torno ai 
quali si svilupperanno le ini
ziative del Festival. La ma
nifestazione si svolgerà nella 
zona della Foce, usufruendo 
anche di tu t t a l 'area della 
Fiera del mare, compreso il 

Palazzetto dello Sport, l'Au
ditorium ed i vari padiglioni. 

Da tutti gli istituti cittadini 

Migliaia di studenti 
in assemblea a Napoli 

Gremito il Maschio Angioino - Isolati gli « autonomi » 
Appello alla città - Domani incontro coi delegati operai 

Dalla nostra redazione ] 
NAPOLI — Un caloroso ap- j 
pelli» alla città e a tutte le 
forze politiche democratiche 
è stato lanciato, ieri dalla 
assemblea cittadina degli stu
denti napoletani. L'invito. 
stringato ma preciso, è di 
creare una grande mobilita
zione unitaria per la salvezza 
della scuola e per battere la 
violenza, lo squadrismo e le 
prevaricazioni. E ' questo il 
senso della mozione approva
ta con un forte e prolunga
to applauso. 

La partecipazione di gio
vani. di ragazze, di studenti 
provenienti da tutti gli istituti 
della citta, è stata straordi
naria. Hanno di colpo riempi
to la corte del Maschio An
gioino e l'enorme salone in 
cui si è .svolta l 'assemblea. 
K' stata l'ennesima risposta 
di massa a chi — con tutti 
i mezzi — vuole rinchiudere 
la scuola nello sfascio. 

«Questa assemblea - - di
ce Io studente che introduce 
- - è un primo momento di 
sintesi dopo le iniziative svi
luppatesi in questi giorni in 
tutte le scuole. - Dobbiamo 
continuare su questa strada. 
isolando i violenti, facendo 
crescere il movimento e dan 
doci obiettivi concreti ». 

* Non è certo con il sei po
litico — si d u e — che si cam
biano ìo cose. E' un modo 
come un altro por chiedere 
Assistenza >. « Questo obietti
vo — aggiunge uno studente 
rie! "Form:" , un istituto tee 
nico — 5ottintende il rifiuto di 

tutto, dello studio e anche dei-
lavoro. E' contro questa fal
sa idea che bisogna lotta
re ». «Salvare la scuola: que
sta deve essere la nostra pa
rola d'ordine » — ribadisce 
una ragazza. 
• Degli slogan e delle posi
zioni degli autonomi in que
sta assemblea non c'è stata 
neppure l'eco. Si è parlato, 
infatti, dei problemi reali de

prìmi impegni 
per la diffusione 

dell'Unità ' 
di lunedì 

Per la diffusione straordi
nar ia dell'Unità nei luoghi di 
lavoro di lunedì 6 marzo, in 
occasione della pubblicazione 
delle conclusioni del compa
gno Berlinguer alla VII Con-
ferenzi operaia dì Napoli, -si 
è avviata una forte mobili
tazione che si =ta concretan
do :n precisi impegni diffu
sionali. La federazione di To
n n o ci segnala i pr.mi im
pegni pervenuti : FIAT Mira-
fiori 2700 copie. Rivalta 500. 
Word 1800. Pirelli 1000. Oli
vetti 550. Michelin Ferrerie 
600. Da Modena: Cooperativa 
carburant i 50. C.R.C 50. Gal-
'.inari 50. Bagnolo 150. Rubie-
ra 150. Fabbrico 100. Poviglio 
40. Casalgrande 200. Da Mi
lano: Sezione l i n e a r i 210, 
ce'.lula ENEL 65. C.I.S.E. 40. 
Garzant i di Crenusco 40. 

Invit iamo le federazioni e 
le associazioni provinciali 
Amici dell'Unità a comuni
care prima possibile prenota
zioni ed impegni ai nastri 
uffici. 

gli studenti, della necessità di 
un grande movimento di lot
ta. Il microfono, intanto, pas
sa di mano in mano. Dai va
ri interventi viene fuori il 
quadro generale della situa
zione delle scuole napoletane. 
Il panorama delle iniziative e 
dell'esperienze nuove è ric
chissimo. E' il caso del VII 
classico, dove da dicembre è 
in piedi un interessante tenta
tivo di autogestione. 

Poi parla uno studente del 
« Righi » l'istituto tecnico di 
Fuorigrotta di cui si è inte
ressata tutta la stampa na
zionale. Nella scuola, ades
so il clima è molto più se
reno si è tornati a far lezio
ne i violenti sono stati pronta
mente isolati. « Dopo una fa
se di riflusso — dice è 
venuta fuori una grande vo 
lontà di lotta degli studenti. 
e non certo per il sei poli
tico. Alcune classi, ad esem
pio — continua — hanno de 
ciso di tenere lezioni con gli 
operai delle fabbriche vicine 
dell'ltalsider, della Selcnia. e 
dell'Olivetti... *. Si cerca, dun
que. e con convinzione un rap
porto nuovo, più concreto e 
più intenso fra scuola e mon
do del lavoro. 

In questa stessa direzione 
va l'incontro organizzato tra 
studenti, docenti, ricercatori 
delia scuola e della univer
sità che si terrà domani po
meriggio al Politecnico con i 
delegati della conferenza ope
raia e a cui parteciperà il 
compagno Achille Occhetto. 

Marco Demarco 

NAPOLI — L'assemblea degli studenti contro la violenza 

Ancona: franco dialogo a Medicina 
tra universitari, docenti e operai 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — Una grande as
semblea di studenti , precari 
ed assistenti, dove sindaca
listi e dirigenti politici pos
sono par lare e vengono anche 
applaudit i , dove l ' intervento 
provocatorio di un professore 
viene commentato con un gla
ciale silenzio, dove gli ope
rai della « Maraldi » raccon
tano la loro difficile lotta: 
è successo ieri mat t ina ad 
Ancona, alla facoltà di Me
dicina. ed è s ta to il momen
to più importante di un brac
cio di ferro che dura da ol
tre un m e < . 

La <' vertenza )•> desili uni 
vorsitan ha orma: varcato le 
porte dell 'ateneo, è Giunta ;n 
confinilo comunale e provin
ciale (presto anche alla Re
gione. dopo l'interrogazione di 
due consiglieri comunisti». Ma 
l'interesse di questa lotta va 
al di là dei contenuti delia 
piat taforma studentesca, su 
cu. la parte più retriva del 
corpo accademico non vuole 

cedere neppure di un passo; 
ha un grande valore politico 
per le alleanze che in pochi 
giorni si è saputa conquista
re e per l'obiettivo centrale 
che si è da t a : r ibal tare la 
ferrea logica centralistica del 
governo baronale, spingere 
verso una gestione realmente 
partecipata. 

Tut to ciò si vuol fare in una 
facoltà come Medicina, da 
sempre cittadella inattaccabi
le delle alte gerarchie medi
che. Ad Ancona la facoltà 
è relat ivamente giovane (8 
anni> ed è na ta con fini clien 
te lan . su un tessuto abba
stanza resistente di s t ru t tu 
re sani tar ie . In pochi anni 
comunque Iva saputo accumu
lare. proprio por la gestione 
r .gidamente vertScitica, una 
massa enorme di problemi. 
che pesano in gran par te su
gli s tudenti . I giovani uni
versitari di Medicina, ieri, al-
la fine dell'assemblea, h a n n o 
votato con PCI. PSI . PRI . 
DC e con la Federazione sin
dacale uni tar ia un documento 

In cui si respinge ogni forma 
di lotta che non sia salda
mente ancora ta ai metodi de
mocratici e al costume del 
movimento operaio e sindaca
le. Iranno dimostrato disponi
bilità a ragionare insieme, so
s tanziando di contenuti poli
tici una battaglia na ta inizial
mente come spinta « di cate
goria » contro l'impossibilità 
di s tudiare e di dare esami e 
contro l ' i t t^ggiamento auto
ri tario dì un docente. 

Gli s tudenti hanno Infine 
preso porz ione sulla vicenda 
giudiziaria che ha coinvolto 
il rettore, prof. Felice Santa-
gata. condannato dalla pre
tura d: Torino per falso ideo
logico in a t to pubblico iha 
det to il fal.-o r^lla dichiara
zione dei redditi>. 

Ormai tut t i si sono pronun
ciai : per le dim.ssion;. Io han 
no fatto m n ì t : intervenuti :eri 
mat t ina . Ma rincora il corpo 
docente aspetta un segnale 
dal ministero 

1. ma. 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE A ROMA DEI COMMERCIANTI 

Equo canone: «Ne abbiamo bisogno anche noi 
L'incontro promosso dalla Confesercenti - PCI, PSI e PRI annunciano il loro appoggio; ambigua appare la posizione della DC 

» 

Processo BR: 
sorteggiata 
la radicale 

Aglietto 
ROMA — La segretaria na 
l ionale del part i to Radicale 
Adelaide Aghetta è s ta ta sor 
teggiata come giudice popo
lare per il processo delle bri
gate Rosse a Tonno. La no
tizia viene dal gruppo parla
menta re radicale dove è giun
ta una convocazione per que
s ta mat t ina . Adelaide Agget
ta — informa una nota del 
gruppo — ha comunicato di 
non poter rispondere a que
s ta prima convocazione es
sendo impegnata improroga
bilmente a Roma. L'esponen
te radicale prenderà una de
cisione dopo essersi consulta 
t*> con i dirigenti del part i to 
• 4*1 . gruppo par lamentare . 

ROMA - - * Non sottovahitia- 1 
mo i miglioramenti introdotti 
dal Senato al testo govcrnati-
vo sulla disciplina dei canoini 
d'affitto per le aziende com-
merc.a'.i. turistiche e artigia
nali. Sosteniamo, tuttavia. 
< he anche per i locali adibi
ti a queste attività occorre 
stabilire un ch.aro e corretto 
regime di "equo canone'" in 
quanto "una libera contratta
zione dei fitti nel commerco. 
nel turismo e nell'artigiana
to innescherebbe un altro se
rio motivo inflazionistico". 
spingendo ver>o l'alto costi e 
prezzi, e perchè, per intra
prendere la necessaria opera 
di rinnovamento e di rifor
ma della rete distributiva — 
come noi proponiamo — "le 
imprese minori non hanno bi
sogno soltanto di investimenti 
e trasformazioni ma anche 
di una effettiva garanzia di 

stabilità dei propri insedia
menti" ». 

Con questa impostazione la 
Confesercenti ha rilanciato 
ieri, nel corso di una mani
festazione nazionale svoltasi a 
Roma, l'iniziativa per l'esten 
sione dell'equo canone alle at
tività commerciali e turisti
che e ai laboratori artigiani. 

I motivi di questa ripresa 
dell'azione sono stati illustra
ti. dopo il discorso di aper
tura del vicepresidente confe
derale Luciano Cherici. dal 
segretario generale della Con
fesercenti. Ezio Bompani. 

Le indicazioni prospettate 
da Bompani. a nome della 
Confesercenti. hanno dato poi 
luogo ad un interessante con
fronto fra i rappresentanti 
dei partiti e delle organizza
zioni sociali e professionali 
presenti alla manifestazione. 
Il col. Cherchi. per l'Assotu-
rismo. ha insistito sui con

cetti e -p r e^ i in reWior 'e al
la stabilità degli msediamen 
u aziendali. II «oratore Fran
cesco So! aro, che :i<i parla
to a nome della C \ \ \ . ha so
stenuto che un regime d: equo 
canone por le imprese com
merciali. turistiche e artigia
ne assicurerebbe garanzie di 
stabilimento, necessarie so 
prattutto per chi. nelle attivi
tà artig.ano. intende rinno
vare e ristrutturare i cicli e 
le tecnologie produttive. 

Il compagno Gravano, della 
sezione « riforme e program
mazione » del PCI. presente 
alla assemblea romana insie
me al compagno on. Gras-
succi. si è dichiarato d'accor
do per l'estensione dell'equo 
canone alle aziende dei t r e 
settori presi in esame, riaf
fermando la disponibilità del 
nostro partito a riprendere 
in esame il problema; biso
gnerà premere sulla DC per 

indurla a modificare il suo at
teggiamento. 

L'on. Salvatori per i s--cia-
li.-ti (era predente anche Spa
no della direzione del PSI) 
ha confermato la pos / ione 
fa\orevo!e dei suo partito. 
sottolineando altresì l'osi sen
za che le sinistre e le ca te to-
rio interessate <: bastano in
sieme per conseguire c'i 
obiettivi indicati dalla Confe 
sercenti. 

Per ì repubblicani, il dott. 
De Marinis ha detto che il 
problema va riesaminato e 
che. intanto, occorre allunga
re il periodo di validità degli 
attuali contratti di locazione. 

Più sfumate o un pò* me
no chiare le posiz:oni espres
se. per la DC. dall 'on. Sene
se, responsabile del settore 
commercio per il suo partito. 
Senese ha detto che anche per 
quanto riguarda le locazioni 
per gli esercizi commercia

li. alberghieri e artigiani b -
sogna « rimanere all'interno 
dell'ecor.om.a d. mercato ;. 
lasciando cosi i.vor.rìcre di 
essere favorevole alla < libo 
ra con'rateazione >. ma ha 
riconosci ito giusto il p r n r i 
pio che Io Stato disponga in
terventi correttivi -noria! 
mente a tutela delle att vita 
alberghiero. Ancora Sanerò si 
è pronunciato por un abbis-
s?rr.ento dell'indice di r.va
lutazione dei canoni d'affitto 
e. infine, per un alhineamen-
to del periodo di validità dei 
contratti ir. vigore. 

L'on. Tozzetti per il SUNIA 
e Cazzola per la CGIL, infi
ne. si sono pronunciati per 
l'estensione dell'equo canone 
al commercio, al turismo e 
all 'artigianato per assicurare 
la stabilità d' impresa neces
sar ia allo sviluppo 

tir. s«. 

Dalla nostra redazione j 
GENOVA — «.Ma quali com- \ 
pagni che sbagliano!.... Chi j 
spara contro dirigenti azien
dali, magistrati o giornalisti. ! 
chi usa la violenza come hit- j 
ta politica, magari colorando- i 
la di rosso, non è che un mio- j 
vo strumento della reazione, j 
punta a fermare l'avanzata . 
del/a classe operaia che ha \ 
costruito e poi difeso la de 
mocrazia nel nostro paese, con > 
le lotte in fabbrica e nelle j 
piazze ». L'assemblea genera- : 
le dei lavoratori dell'Ansaldo [ 
di Campi, organizzata dal con- | 
siglio di fabbrica per affron- j 
tare i temi della difesa del , 
l'ordine democratico e della | 
lotta al terrorismo e alla vio | 
lenza, è iniziata da poco. Ix» i 
parole secche, quasi urlato | 
dall'operaio Lan/.ottu in un i 
microfono improvvisato, rie | 
choggumo nell'immensa sala ; 
della mensa aziendale, fra i ] 
tavoli e le sedie dove oltre un i 
migliaio (forse 1.300) di lavo- I 
nitori del secondo turno. | 
ascoltano in silenzio. j 

Seduti, al tavolo della prò- i 
sidon/a e fra i lavoratori ci [ 
sono magistrati, (Mario Aline- i 
righi del consiglio superiore 
della magistratura. Giuseppe j 
Borre segretario nazionale di i 
«Magistratura democratica» e 
l'avvocato Gallanti), poliziotti 
(il maggiore Forleo ed il com
missario Minerva del comita
to provinciale per il sindaca
to di polizia aderente alla fe
derazione unitaria CGILCISL-
UIL). rappresentanti degli en
ti locali (Michele Cassissa del 
consiglio di delegazione di Ri 
va rolo e l 'assessore Mario 
Cavagnaro per il comune). 
dei partiti politici PCI. PSI. 
DP e PRI. della KLM e del
la direzione aziendale (il ca
po personale dello stabilimen
to dottor Giglio e l'ingegner 
Bersani. coordinatore del per
sonale del gruppo energia). 

« L'isolamento dei terroristi 
e dei violenti in fabbrica e 
nelle lotte in piazza, la clas
se operaia lo ha praticato da 
sempre — ha detto un operaio 
dello stabilimento Ansaldo di 
Sestri Ponente — ma contro 
i sanguinosi attentati posso
no bastare le fermate di prò 
testa, le prese di posizione, i 
comunicati, le assemblee? ». 
« Certamente — ha risposto un 
altro lavoratore — sono mo
menti importanti di mobilita 
zione e di chiarificazione per 
tutti ma c'è anche il perico
lo di abituarci >. 

Allora quale risposta può e 
deve dare oggi la classe ope
raia al terrorismo'.' « Quando 
la violenza si scatena, nelle 
scuole o nelle fabbriche — ha 
detto il compagno Roberto 
Speciale, della segreteria re
gionale del partito — quan
do si spara o si sprangano i 
democratici, si intende chia 
vomente colpire e abbattere i 
baluardi in difesa della de- j 
mocrazia. che si oppongono j 
allo sfascio della società. La I 

l classe operaia per afferma- j 
j re la sua capacità di classe \ 
j dirigente deve quindi saper » 
j sconfiggere chi vuole distrila 

gere un patrimonio costruito 
da tutto il popolo, rapprese»- , 
tato in primo luogo dalle con j 
quiste dei lavoratori >. ; 

« 1M violenza, il terrorismo, • 
uniti al corporativismo e al ] 

i qualunquismo — si legge in i 
un ordine del giorno approva- | 

I to dall 'assemblea — trovami '• 
alimento nella crisi politico- ! 

! economica e nella disgrega- \ 
! zione sociale, è necessario \ 
! quindi reagire con vigore e ì 
j ."spirito Mnifario per vincere i 

quel senso di fatalismo e di I 
i impotenza che a volte, sembra . 

penetrare nell'animo della j 
| gente, nel contempo occorre ' 
't reagire con fermezza agli in- \ 
j viti a far ricorso a leggi di j 
i natura anticostituzionale. Il ' 

terrorismo e la violetta p'».s"- \ 
sono e devono essere sconfitti 
con le armi della democra
zia. con l'applicazione delle 

1 leggi dello Stato ispirate dal-
| Fa nostra Costituzione antifa-
; 5ci.s'a. senza cedere a tenta-
I rioni auUtritarle ed inefficaci». 
j II maggiore Forleo della po

lizia. Iva dcuo: ^Occorre anrìa-
. re aranti sul terreno delle 
I riforme e del rafforzamento 
» della democrazia nel paese: 
' abbattendo ad esempio gli 
; o racol i che ancora si frap 
', pongono alla 1/c.Uaglia che da 
| tempo stiamo portando aranti 
'• insieme, con la classe operaia 
' in prima fila, per ìa smilita 

Ti::azionc e il sindacato di 
t po.'ina. Por n'>n avere più 

un esercito di occupazione che 
tenga salto rrrntrolln le ma 
r.ifestaziom di d'^^crK^ demo 
erotico nelle piazze del pae 
se. perchè la polizia diventi 
vcramen'e uno frumento a 
r'ifesa dell'ordine democra 
tira >. 

« In questa lotta — ha poi 
aggiunto il magistrato Alme 

1 righi — il nostro compito non 
è quello di manifestare i no-

i stri conrinciTTienf: democrati
ci. bensì di portare la polizia 
e la magistratura nel loro 
complesso sul terreno costitu 
zionale, abbattendo ìa logica 
dei corpi separati, sbandiera 
ta da chi trincerandosi die
tro "l'autonomia della magi
stratura". non vuole ricono
scere i processi democratici 
che avanzano nella società ». 

Incontri con i partiti 

Lavoro ai giovani: 
proposte dei Comuni 

ROMA — A Montecitorio, as
sessori comunali di città 
grandi e medie hanno avuto 
incontri con i gruppi parla
mentari democratici por di
scutere dello stato di attua
zione della legge per l'occu
pazione giovanile e delle pro
poste per renderla effettiva
mente operante, dopo questi 
primi, difficili mesi di espe
rienza. 

Due sono le strado ind'cate 
ai Comuni: la prima è quella 
di ĉ completare rapidamente 
il quadro complessivo degli 
interventi legislativi e di ri
forma v (collocamento, for
mazione professionale, ap
prendistato. scuola media su
periore) di cui la legge gio
vanile non può non essere 
che un anello, e la contestua
le applica/ione, in questo qua
dro. della legge di riconver
sione industriale, il rap<do va
ro del piano decennale pol
la casn. il piano agricolo ali
mentare. la legge per le ter 
re incolte e quella per il 
Mezzogiorno. 

La seconda strada da per
correre è quella di migliora
re e integrare la legge, con
centrando l'attenzione su que
sti punti: 1) unificare gli in
centivi previsti dalla legge 
285 con quelli connessi al
la legge sull'apprendistato 
(sgravio degli oneri sociali); 
2) consentire a titolo speri
mentale la chiamata nomina
tiva per le aziende fino a 
10 dipendenti in relazione ai 
contratti di formazione lavo
ro: '.]) autorizzare (nell'ipote
si di contratti di formazio
ne lavoro) la formazione pro
fessionale in azienda sulla ba
se di convenzioni. K ciò con 
adeguate garanzie e control

lo; -l) costituzione, ad opera 
delle Regioni, di fondi inte
grativi delle incentiva/Ioni, a 
favore delle cooperativo che 
presentino caratteri e pro
spettive di economicità o si 
apprestino a realizzate • prò 
getti di utihtà pubbl.ca: 51 
riordino di tutto il .sistema 
degli incentivi e del credito 
agevolato. neH'.unb.to della 
riforma generalo del credito: 
fi) ut:h/zaxione nel corso del 
1!>78 di tutto lo stanziamento 
previsto dalla legge giovani. 
procedendo a nuovi stanzia
menti per gli anni successivi. 

Negli incontri con i rap 
presentanti dei gruppi (al 
PCI gli assessori sono stati 
ricevuti dai compagni Brini 
e Zoppetti) i dejegiiu dello 
Città hanno messo in eviden
za che gli Unti locali vogl'o-
iin che la leggo vada avanti. 
soii/a pause, anche cosi come 
è. mentre si opera per il 
cambiamento che. realistica
mente. non è attuabile subì 
to. stante la crisi. 

Peraltro — ed anche su 
questa proposta i compagni 
Brini e Zoppetti si sono dotti 
d'accordo — lo città capoluo
go di Regione r,tengono che 
sul complessi) delle proposte 
il governo promuova un con 
fronto fra le parti sociali e 
istituzionali — Regioni, gran
di comuni, sindacati e asso 
nazioni imprenditoriali — al 
fine « di compiere una atten
ta analisi dello stato di at
tuazione della legge 285. por 
poi procedere alle necessarie 
integrazioni e modifiche *. 
Noi frattoni|M). però, la logge 
non dove ossero messa in 
mora, hanno detto per l'on 
ne.sima volta gli assessori. 

Dai parlamentari napoletani 

«Progetto» per Napoli 
inviato ad Andreotti 

ROMA — I par lamentar i 
napoletani di tutt i ì part i t i 
democratici in una riunione 
tenutasi ieri mat t ino a Mon
tecitorio hanno approvato il 
documento di proposte con
crete per il rilancio economi
co. lo sviluppo civile e l'oc 
cupazione nell'area napole
tana elaborato da una coiti-
m.s.sione ristretta. Subito 
dopo il documento è stato 
inviato ad Andreotti e oi 
segretari de; rispettivi par
titi. Il testo porta la firma 
ri: Fermnr.ello per il PCI. 
Gava e Cir.no Pomicino p?r 
la DC. Caldoro por il PSI. 
Compapna per il PRI . Ciam-
pnglia por il PSDI e Di Nar

do per il gruppo d: DN. Uni
ca firma mancante quella 
dell'on. Mimmo Pinto per DP. 
che non ha dato voto favo
revole sul documento. 

Nel documento si chiedo 
no anche incontri con Ari 
dreott; a crisi di governo 
conclusa e, a tempi ravvic-
natissimi. con il Comune d: 
Napoli e la Regione Campa 
m a per concordare comuni 
iniziat.ve. I par lamenton sot 
tolineano il cara t tere ri: pre
ciso punto di r.ferimento che 
le loro proposte assumono 
noli" t ra t ta t ive che .1 presi
dente del Consiglio incarica
to sto svolgendo por In for 
inazione del nuovo zovcrno 

Nuovamente interrotte 
le trattative degli ospedalieri 

ROMA — Nuovamente inter
rot te le t ra t ta t ive per il rin
novo del contra t to di lavoro 
del personale ospedaliero. Le 
organizzazioni sindacali medi
che (Anaao Annido Amopi Ci
mo Anpoi si sono incontrate 
ieri con il sotto; epre tano al
la presidenza del coiis.glio on. 
Bressani, con il sottosegre
tar io alla sanità on. Russo. 
alla presenza degli assesso
ri regionali e dei rappresen
tant i degli amminis t ra tor i 
ospedalieri. 

Al termine dell ' incontro. 1 

sindacati medici - informa 
un comunicato — hanno di 
ehiara to di ritenersi < insod
disfatti > ed hanno giudicato 
« negat ivamen 'e le rigido pro
poste governative e regiona
li r iguardanti il futuro trat
t amento economico previsto 
per i medici ospedalieri ». 

Sarà bene r.cordare che as
solutamente inconcepibili so 
no le r.chieste dei s indacati . 
che per un aiuto A tempo pie
no eh.odono circa 160.000 lire 
di aumento al mese. 

Rizzoli vuol acquistare 
i giornali sardi di Rovelli? 

MILANO — Secondo notizie 
di agenzia, l'editore Rizzoli 
intenderebbe procedere all'ac
quisto delle testate sarde con
trollate da! gruppo Sir Ru-
mianca — " L a Nuova Sar
degna > e « L'Unione Sarda » 
- e d avrebl>e inoltre deciso 
di acqu.-v.re il controllo dello 
stabil imento editoriale della 
ex Sed:s • gestita ora dalla 
cooperativa Ines che vi stani 
p* <r Tuttoquotidiano »». I,a 
notizia è s ta ta però smenti ta 
sia dal gruppo Rizzoli che 

dalla S:r. Nel merito, comun
que. una dichiarazione del 
deputa to comunista Giorgio 
Macciotta. g.udica tale even
tual i tà r< di estrema gravita ». 
« I comunisti — afferma li 
compagno Macc:o"a — riten
gono che in questa vicenda 
poco chiara, che coinvolge il 
mondo della chimica e quel
lo dell'informazione, il JJOVOT-
no debba intervenire por ga
rant i re che vonea evitata 
una pericolosa operazione di 
coneentraz.onc >.. 

Grave lutto 
del compagno 

Angelo Scagliarmi 
BOLOGNA — Un grave lut 
to ha colpito il nostro caro 
compagno e collega di lavoro 
Angelo Scagl arini . redat tore 
dell'Unita di Bologna. E' mor
ta ieri a Bologna la madre 
Zelia Capponcelli in Scaglia
rmi . Aveva 77 anni . I fune
rali si svolgeranno domani. 
alle ore 9. par tendo dalla 
camera mortuaria dell'ospe
dale S. Orsola per il cimitero 
di Decima di Persiceto. 

In questo doloroso momen
to i compagni dell'Unità e 
della federazione bolognese 
del PCI esprimono al caro 
Angelo e ai familiari le più 
sincere e Affettuose condo
glianze. 

E' morta la madre 
del compagno 

Filippo Borrini 
LA SPEZIA — Un gravissi
mo lutto ha co'.p.to i: com
pagno Fil.ppo Bornm. ispet
tore dei nostro g.ornale: do
po una lunga e inesorabile 
malat i .a e >.p.ra!a ìa madre. 
G.usepp.na Aiess: ved. Bor-
rini. m:l . tante comunista, fi
gura della Resistenza. Aveva 
73 anni . I funerali si svol
gono oggi venerdì alle ore 16 
in forma civile, par tendo dal-
l 'ab.taz.one del'« scomparsa 
:n località stazione d; Vez-
zano Ligure. 

Al compagno Borrini. cari 
duramente colpito, ai fratelli 
e ai congiunti tutt i , giunga
no J sent imenti dì cordoglio 
dei comunist i tpeMtnl dell' 
Unità . 
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